un campo rifugiati in città

Percorso per bambini
REGNO DI TERRA E DI SOLE- la storia del popolo Saharawi

a cura di RESIDUI TEATRO con Viviana Bovino
Proposta di visita a “Un campo rifugiati in città” destinata ai bambini

I bambini visiteranno il campo profughi e potranno abitare gli spazi nei quali i loro coetanei, in altri luoghi del mondo, vivono.

Il percorso prevede l'interazione con le strutture e gli oggetti, per finire in una tenda-abitazione in cui, i piccoli visitatori, ascolteranno una storia che racconta l'esodo dei Saharawi verso i campi di Tindouf in Algeria.

MILANO PIAZZA DUOMO - sabato 6 maggio 15.00 e ore 16.30

Nota: I bambini seguiranno il percorso con Viviana Bovino, senza i genitori.

Al tempo stesso i genitori seguiranno il percorso con i volontari di MSF.

Raccomandata la puntualità: a percorso iniziato non sarà possibile inserirsi nel gruppo.

REGNO DI TERRA E DI SOLE- la storia del popolo Saharawi

Immaginiamo che questa grande striscia di stoffa sia l’Africa.

Ora vi racconto la storia del popolo Saharawi, un popolo che fino al 1970 abitava qui, sulla costa dell’Africa, vicino al mare,  e che poi è stato costretto a spostarsi qui, al centro dell’Africa, nel cuore.

Nel cuore dell’Africa abitano tre mie amici: Mahima, Mohammed e Abi..a loro dedico questa storia.

Seduta sulla cassa di legno

Questa storia inizia intorno al 1975, voi non eravate ancora nati...e io nemmeno!

Sulle coste dell’Africa c’era un piccolo regno, il REGNO DI TERRA E DI SOLE, un regno bagnato dalle acque dell’oceano. Tutti gli abitanti del REGNO DI TERRA E DI SOLE sapevano nuotare molto bene e non passava un solo giorno che non andassero al mare a fare il bagno. Le donne del REGNO DI TERRA E di SOLE  erano bellissime, seducevano gli uomini solo guardandoli negli occhi, sapevano ricamare e suonavano dei grandi tamburi. 

Si diceva che se nel REGNO DI TERRA E DI SOLE scavavi  profondo , profondo, nella terra, potevi trovare i tesori più grandi del mondo.

Il Re del REGNO DI TERRA E DI SOLE era un uomo alto, alto e magro che amava il suo popolo, la sua terra e il suo mare.

Un giorno arrivò nel REGNO DI TERRA E DI SOLE un pastore, accompagnato da un cammello affamato, e chiese di incontrare il Re.

Il Re accettò. Si incontrarono di pomeriggio, alle tre in punto, seduti su un grande tappeto e chiacchierarono sorseggiando tre tazze di te, com’è tradizione da quelle parti.

Prima tazza di te: amaro come la vita.

Seconda tazza di te: dolce come l’amore.

Terza tazza di te: soave come la morte…

(Si alza dalla cassa di scatto)

· La morte…è proprio di questo che voglio parlarle Signore, la morte! Il suo popolo è in grande pericolo, un esercito dal nord sta per arrivare. L’esercito del nord vuole conquistare il REGNO DI TERRA E DI SOLE, vogliono fare una grande guerra e fare del male ai suoi abitanti, vogliono rubarvi le vostre case e il vostro mare!

Il sovrano impallidì, non credeva alle sue orecchie (sedendosi sulla cassa), poi ringraziò il pastore e decise di farlo suo primo ministro. Si ritirò nella sua tenda  per sette giorni e sette notti; si mise a pensare come risolvere il problema.

Intanto, tra la gente del popolo, la voce cominciò a diffondersi:

· Hassan, hai sentito, dicono che un e..

· ablablablabalbalnanlnalnlnlnnlnnkabbababbabòlò.....................!

· Hassan, non sei più un ragazzino, ascolta… hanno detto che  è arrivato un pastore che ha detto al Re che un es.............

· balbalblabalbbaklbjabmnbajhuahjb,m......................

· Hassan, un esercito dal nord, potrebbero richiamarti nell’esercito...............

· Bakbakjbkjahbanbabuihmnbanhabnb..............

(parlando si volta e raccoglie il  copricapo)

Le donne smisero di suonare i tamburi e di sedurre gli uomini con lo sguardo, gli uomini uscirono con le barche in mare e pescarono tanto pesce, per fare una grande scorta; i vecchi si ritirarono sulle dune ( delle grandi montagne di sabbia) e si misero a pregare; i bambini continuarono a giocare …ai bambini…nessuno aveva niente.

( Si sistema completamente il  copricapo sahariano in testa)

Il sole si annoiò, si annoiò così tanto al vedere il popolo di Terra e di Sole triste triste, che alla fini smise di splendere.

Il Re del Regno di  Terra e di Sole, salì sulla torre più alta del regno e parlò al suo popolo:

(sale sulla cassa in piedi)

· Mio popolo, mio popolo amato, un esercito dal nord sta per attaccarci, vogliono le nostre terre, i nostri tesori, vogliono farci guerra, ma io non permetterò che a nessuno di voi sia fatto del male, io la guerra no ve la farò vedere. Domani mattina, alle sette in punto, ci incontreremo tutti, vicino alla Moschea, ogni famiglia potrà caricare un solo cammello, porterete  per il viaggio solo le cose davvero necessarie. Partiremo in una lunga carovana, partiremo alla ricerca di una terra nuova, una terra in cui nessuno potrà farci del male.

( scende dalla cassa e comincia a sistemarsi il vestito )

E così fu!

L’indomani mattina, alle sette in punto, tutti gli abitanti del Regno di Terra e di Sole si incontrarono e partirono. La carovana era guidata dal re, tutti alla ricerca di una nuova terra, una terra nella quale nessuno avrebbe potuto fargli del male.

( guarda fisso all’orizzonte)

La carovana camminava, erano tutti tristi, si lasciavano alle spalle il loro mare, le loro case e i loro ricordi.

Il popolo del Regno di Terra e di Sole aveva appena superato i confini del regno, intanto dal nord l’esercito nemico entrava nel Regno di Terra e di Sole.

I nemici entrarono nelle case e presero tutto quello che c’era, scavarono profondo, profondo sotto terra e davvero trovarono i tesori più grandi del mondo. Andarono a mare e videro che era davvero bello, rubarono tutto quello che trovarono, distrussero le case e decisero che si sarebbero fermati in quella terra, decisero persino di cambiargli il nome, lo chiamarono Mar Cocco.

(si sistema completamente l’abito Saharawi)

Intanto la carovana del Regno di Terra e di Sole camminava e in capo al gruppo c’era il Re.

A un certo punto, uno di loro gridò: guardate, guardate tutti, il sole, il sole brilla di nuovo… è qui che brilla 

(si abbassa e tocca la terra, termina la sistemazione dell’abito).

Il re decise che si sarebbero fermati lì, lì avrebbero piantato le loro tende. Si fermarono nel cuore dell’Africa, proprio dove il sole bagna così tanto la terra che la terra non si chiama più terra, sabbia, arena, ma deserto... deserto del Sahara.

Tutti i popolani sistemarono le loro tende.

La sera, si incontrarono e fecero un grande cerchio attorno alle loro tende e si presero per mano. Ringraziarono il cielo, ringraziarono la terra.

Si guardarono negli occhi e poi andarono a dormire; da quella notte, ogni notte, sognano di poter ritornare nella loro terra, nelle loro case, e di poter tornare a nuotare nel loro mare.

Yo he visto unos ninos que nunca juegan porque no tienen ni campos, ni ballones, ni munecos, y la tristesa està al rededor de ellos todo el tempo.

Io ho visto bambini che non giocano mai, perché non hanno né un campo, né un pallone né giocattoli e la tristezza li circonda tutto il tempo.

Mohammed ha cinque anni, ma non si è mai lavato i denti, non perché è uno zozzone, è solo che la sua mamma gli ha detto che nel deserto l’acqua è poca e non si deve sprecare per lavare i denti da latte, che quando avrà i denti veri, quelli che durano tutta la vita, allora sì che potrà lavarsi i denti.

Mahima ha 34 anni e tre figli, ogni estate i suoi figli vengono adottati da una famiglia spagnola, ma non perché Mahima non vuole bene ai suoi bambini, è solo che nel deserto d’estate la temperatura arriva a 50° gradi, e i bambini potrebbero morire.

Abhi vuole diventare un musicista, ma non ha nulla. Ha costruito una batteria con due taniche di plastica e dei cerchi di metallo. La suona con due bastoni di legno ed è bravissimo.

(Danza e intanto si toglie l’abito, si accosta a terra in preghiera)
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